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POLO TECNOLOGICO

L’assessore regionale
Gianfranco Simoncini
incontrerà giovedì
mattina i sindaci di Empoli
Luciana Cappelli e
Montelupo Rosanna Mori,
ed i vertici di Computer
Gross e Cabel per firmare
il protocollo d’intesa sul
polo tecdnologico.

LE RICETTE ANTICRISI

L’ora della firma

SCOMMESSA
SUL FUTURO

L ’ I N T E R V E N T O

39 1,3

di ANDREA CIAPPI

UNO DEGLI obiettivi della
giunta del Circondario è «la crea-
zione, anche se sulla lunga distan-
za, di tanti posti di lavoro»: timo-
ne dritto sull’hi-tech. Dalla Regio-
ne, tramite l’Agenzia di Sviluppo
Empolese Valdelsa che ha presen-
tato su input del Circondario i
progetti rispondendo ad un ban-
do attinente l’innovazione, stan-
no per arrivare 1 milione e 300 mi-
la euro. Di questi, quasi 1,2 milio-
ni servono per l’ampliamento
dell’Irsoo, Istituto Regionale di
Studi Ottici ed Optometrici (che
vanta oltre 300 allievi ed anche
completi corsi di laurea). L’inve-
stimento totale dei lavori all’Irsoo
è di oltre 2 milioni di euro. Circa
120 mila euro sono invece appan-
naggio del potenziamento del La-
boratorio di Nanotecnologie di
Empoli (su un investimento tota-
le di 222 mila euro). L’approdo a
Empoli di questi fondi regionali è
stato illustrato ieri alla sede Asev
di via delle Fiascaie dal direttore
Tiziano Cini, con presenti il diret-
tore dell’Irsoo Alessandro Fosset-
ti, il presidente Asev Massimo
Francalanci, il direttore del Cir-
condario Alfiero Ciampolini, il ca-
pogruppo Pd in consiglio regiona-
le Vittorio Bugli.

ENTRIAMO più nel dettaglio
per ciò che riguarda l’Irsoo, come
ha fatto il direttore Fossetti: è pre-
vista la realizzazione di laboratori
di ottica fisica, attrezzati per misu-
re di controllo di qualità, e di labo-
ratori ottico-optometrici, attrezza-
ti per la valutazione di qualità e
funzionalità di strumenti da uti-
lizzare in oftalmologia, ottica ed
optometria. le misure e le attività
di ricerca da incrementare riguar-
dano quindi sia le lenti oftalmi-
che, che le lenti a contatto, che la
strumentazione clinica. Difatti,
l’Irsoo istruirà personale non solo
per centro di ottica, ma anche per
quelli di produzione di materiale
per fini sanitari. Negli stessi labo-

ratori saranno disponibili attrez-
zature idonee a valutare le pro-
prietà specifiche delle lenti in rela-
zione al loto utilizzo e alla salute
di chi le usa. Nei laboratori si spe-
rimenterà altresì la messa a punto
di apparecchi di precisione ottica

e biomedicale, lo sviluppo di sof-
tware in particolare per l’ipovisio-
ne (cioè quando la vista è parec-
chio bassa), sviluppo di nuove ge-
ometrie per lenti a contatto. «E’
un settore — dice Fossetti — do-
ve la disoccupazione in pratica
non esiste. Basta venire a vedere
il nostro albo, con protocollate le
richieste di assunzione di speciali-
sti». Il conto è presto fatto: 300 al-
lievi dal futuro garantito.

NANOTECNOLOGIE: hanno
un raggio d’applicazione vastissi-
mo ed Empoli si è già portata
avanti col lavoro. Basti pensare

all’agroalimentare (per una mi-
gliore conservazione dei cibi sen-
za nuocere alle loro caratteristi-
che quindi in definitiva alla salu-
te) e all’edilizia (col varo di mate-
riali tipo anti-scheggia; non è una
banalità ed è sufficiente pensare
alle conseguenze di terremoti, at-
tentati...). Col potenziamento del
distretto di Nanotecnologie di
Empoli si prevede la realizzazio-
ne di un laboratorio chimico e bio-
logico per studi di nanotossicolo-
gia relativi alla produzione e mes-
sa in opera ed uso di materiali na-
no-strutturati, con possibilità al-
tresì di analisi chimiche ambien-
tali per aria ed acqua. Il potenzia-
mento è previsto entro quest’an-
no. Ma quanto lavoro qualificato
potrà portare questo balzo in avan-
ti (così definito ieri da tutti i pre-
senti all’Asev) sull’hi-tech? L’au-
spicio è «Tanti, davvero tanti».
«Vale la pena ricordare — ha con-
cluso Bugli — che tre anni fa si
parlava di puntare sull’innovazio-
ne. Ora siamo a parlare di 13 poli
d’innovazione toscani, e di strut-
turare sul territorio il settore
dell’alta tecnologia. Di strada ne
abbiamo fatta tanta, ma non dob-
biamo fermarci qui».

ALTA tecnologia, agroalimenta-
re, turismo, risparmio energetico:
queste le nuove frontiere del lavo-
ro, capaci di far uscire l’Empolese
dalle sabbie mobili della crisi.
Crisi che non è una questione
astratta: investe persone, famiglie,
genera drammi, incertezza. Ma an-
che lo sforzo anti-crisi investe per-
sone, e quindi il loro racconto-
esempio vale più di mille teoremi
conditi di numeri sulla ripresa.
I racconti di queste persone passa-
no sempre dall’Agenzia di Svilup-
po dell’Empolese Valdelsa, che da
parte sua ha colto i segnali dei set-
tori dove c’è più mercato, li ha tra-
mutati in corsi di formazione, e
tramite questi ultimi ha proiettato
(o ri-proiettato) lavoratori che ora
possono contare su un’occupazio-
ne più solida.
Silvia Tarabugi, 33 anni, dopo la
formazione dell’Asev ha avviato
un’attività con uno studio tecnico:
«Progetto impianti elettrici, ma
adesso mi sto impegnando anche
nella pianificazione di tutto ciò
che riguarda le energie alternati-
ve, dopo aver frequentato il corso
per il risparmio energetico». Em-
poli, tanto per fare un esempio, si
è già portata assai avanti col lavoro
per ciò che riguarda il solare foto-

voltaico. «Con questa formazione
— aggiunge Silvia Tarabugi — si
sono aperti nuovi obiettivi e sboc-
chi di lavoro».
Nicola Tarabusi si occupa della
manutenzione di sistemi informa-
tici: «Dallo scorso mese di mag-
gio, con grande soddisfazione, so-
no stato assunto da un’importante
azienda specializzata, che mi ha
preso con un contratto di appren-

distato. L’Agenzia di Sviluppo, do-
po il corso e visti i miei orienta-
menti, mi aveva proposto uno sta-
ge in questa stessa azienda. Che
poi mi ha voluto: qui posso cresce-
re professionalmente, e c’è molto
da imparare». Quello espresso da
Nicola Tarabusi è un concetto im-
portante se non fondamentale: lo
stage in azienda è stato tra le chia-
vi di volta.
Nicoletta Bruno lavora ad alto li-
vello e con soddisfazione presso
Lapi Gelatine: siamo questa volta
nel settore dell’agroalimentare «e

la formazione — afferma — mi è
stata di grande aiuto». Formazio-
ne che, al pari dell’esperienza pre-
cedente, l’ha portata a contatto
con l’azienda.

INFINE il turismo. Dopo aver
portato a termine, con profitto, la
formazione sulla promozione turi-
stica del territorio, sempre presso
l’Asev, Paola Sancarlo (38 anni) e
Cristiana Pasquinucci (42) han-
no aperto una bella agenzia a San
Miniato. Che funziona a meravi-
glia. «Ci è sempre piaciuto il turi-
smo — affermano — e ci è sempre
piaciuta l’idea di lavorare in que-
sto settore con un’attività in pro-
prio. Con una particolarità: faccia-
mo anche l’incoming, cioè ci si oc-
cupa della promozione del nostro
territorio cercando di portare qui
turisti e visitatori». Va da sè che
un’attività del genere, avviata già
da tre anni, richiede tanta passio-
ne e competenza. Prerogative che
Paola Sancarlo e Cristiana Pasqui-
nucci hanno in abbondanza. Con
questo cuore sempre oltre l’ostaco-
lo, vincono la loro “scommessa”
anti-crisi.

Andrea Ciappi

300

L
’ARRIVO dei fondi
regionali per il
completamento

dell’Istituto di Studi
Optometrici di Vinci e del
Laboratorio di
Nanotecnologie di Empoli
rappresenta un successo del
nostro sistema territoriale, per
quello che abbiamo creato
negli ultimi dieci anni. In
tempi di crisi servono una
diagnosi precisa di quanto
sta accadendo ed un disegno
chiaro per nuovi traguardi.
Con l’aiuto della Regione,
abbiamo svolto appieno il
nostro ruolo, individuando
sia la diagnosi che il disegno:
siamo passati ai fatti ed
abbiamo giocato le nostre
carte sulla tecnologia e
l’innovazione che potranno
diventare attività di punta
con la costituzione di filiere e
di reti di imprese.
Personalmente, credo molto
in questa scommessa
dell’innovazione. Ci potremo
così agganciare ai campi
internazionali nei settori
hi-tech. Vorrei sottolineare
due aspetti. Il primo è invero
un merito della Regione che
ha dato la possibilità di poter
competere su un bando di
questo genere, legato appunto
all’innovazione, con la
possibilità di ‘fare sistema’,
cosa per la quale in Italia
siamo ancora molto indietro.
Il secondo è di conseguenza:
formiano reti di imprese,
capaci di attirare fondi ed
investimenti, impossibili se
ognuno va per conto proprio.
Ora, il mio auspicio è che
alla lunga distanza si creino
tanti, davvero tanti posti di
lavoro qualificati.

*Sindaco di Vinci e
delegato alle infrastrutture

I MILIONI DI EURO MESSI
IN CAMPO DALLA REGIONE
TOSCANA PER L’INNOVAZIONE

I MILIONI IN ARRIVO NEL NOSTRO
CIRCONDARIO PER OPTOMETRIA
DI VINCI E NANOTECNOLOGIE

Come reinventarsi un
lavoro in tempi di crisi;
raccontate la vostra
esperienza su:

GLI ALLIEVI DELL’ISTITUTO
DI OPTOMETRIA CON FUTURO
LAVORATIVO GARANTITO

di DARIO
PARRINI*

La voce dei lettori

www.lanazione.it/empoli

LA FORMAZIONE
Per tutti i giovani intervistati
ha rivestito un fattore
determinante

Innovazione,i fondiregionali
a studi ottici e nanotecnologie
A Vinci e in via Paladini concrete possibilità di occupazione

I LABORATORI
Nuove sperimentazioni
sull’utilizzo delle lenti,
sui cibi e sull’edilizia

«Dagli impianti fotovoltaici al turismo
ecco come ci siamo inventati un lavoro»
L’esperienza di Nicola assunto da un’azienda informatica dove aveva fatto uno stage

AGENZIA PER
LO SVILUPPO
Fossetti, Parrini,
Bugli, Francalanci,
Cini e Ciampolini
illustrano l’impiego
dei fondi che
arrivano dalla
Regione Toscana
per l’innovazione

INTERVISTE
Dall’alto a sinistra, in senso
orario: Silvia Tarabugi, Nicola
Tarabusi, Paola Sancarlo,
Cristiana Pasquinucci e
Nicoletta Bruno

m.gonnelli
Evidenziato

m.gonnelli
Evidenziato
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